
DEONTOLOGIA E SCRITTURE CONTABILI

ll tema della tenuta delle scritture e dei documenti contabili, e la loro successiva

restituzione alla cessazione del rapporto professionale, impegna molto la Commissione

Disciplinare ed il Consiglio dell'Ordine, chiamati a valutare comportamenti degli lscritti

non in linea con le norme deontologiche in materia.

Tuttavia, se - da un lato - e pacifico che il professionista non può rifiutare la

riconsegna di scritture e documenti richiesti dal cliente adducendo la mancata

corresponsione dei propri onorari, spesso è il professionista a trovarsi in situazione di

disagio a causa della soprawenuta irreperibilità del cliente e della impossibilità

materiale di riconsegna di documenti e scritture, trovandosi, peraltro, nella "scomoda"

posizione di depositario delle scritture contabili.

Siamo, quindi, di fronte a due distinti problemi: la formale qualifica, non rimossa, di

depositario delle scritture contabili e la detenzione di documenti di archivio del cliente,

che non hanno più alcuna ragione di restare nello studio del professionista e che, anzi,

occupano inutilmente spazio altrimenti utilizzabile.

Affrontiamo le due tematiche in modo sistematico.

E', innanzi tutto, necessario ricordare che le Norme Deontologiche prevedono che la

instaurazione di un nuovo rapporto professionale sia formalizzalo da una lettera di

incarico, nella quale le parti debbono disciplinare lo svolgimento dell'incarico, ma

anche le modalità ed i termini della sua cessazione. ln particolare, è interesse del

professionista prevedere la propria facoltà di recesso, e, ancor più in particolare,

riservarsi la facoltà di recedere in caso di reiterata indisponibilità del cliente o di sua

sostanziale irreperibilità. A corollario di tale previsione, risulta quanto mai opportuno il



diritto di spedire al cliente la documentazione giacente, presso il domicilio indicato nella

lettera di incarico o a quello risultante da successiva comunicazione, nella ipotesi di

molteplici inviti a mezzo lettera raccomandata restati senza riscontro o non recapitati.

Tornando, ora, all'argomento che ci occupa, dobbiamo accogliere con soddisfazione la

Risoluzione n. 65/E del 14 giugno 2011 dell'Agenzia delle Entrate, la quale, trattando

della mancata comunicazione, da parte del cliente/contribuente, della variazione del

nominativo del depositario delle scritture contabili, consente al professionista

interessato di comunicare direttamente all'Agenziala propria cessata qualifica, allorché

egli non abbia conferma dal proprio (ex) cliente dell'avvenuto adempimento,

ovviamente dopo averne più volte richiesto notizia con modalità che lo comprovino

(lettere raccomandate) ed aver ritualmente (secondo la lettera di incarico) espresso il

recesso contrattuale.

Nella comunicazione all'Agenzia, chiarisce la Risoluzione n. 65/E, vanno dichiarati

anche i motivi che hanno impedito la restituzione delle scritture contabili.

Stefano Pochetti
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Direzione Cenfrole Servizí oi Contribuenti

Ufficio Archivio Anogrofico

RISOLUZIONE N. 65/E

Oggetto: Modalità di presentazíone della díchiarazìone dí varíazíone dati
relativs aI laogo dí conservuzíone delle scrítture contabílì

Sono stati chiesti chiarimenti in merito alle modalità di comunicazione delle

variazioni dei dati relativi al luogo di tenuta e conservazione delle scritture

contabili, ai sensi dell'articolo 35, comma 3, del DPR 26 ottobre 1972, n. 633.

In particolare, le precisazione richieste riguardano i comportamenti che i

depositari delle scritture possono porîe in essere per cooperare al corretto

adempimento dell'obbligo di comunicazione e all'aggiomamento delle

informazioni in possesso dell'Agenzia delle entrate.

Al riguardo si fa presente quanto segue.

Obblìgo di dichìarazione

L'articolo 35 del DPR n. 633 del 1972 prevede, al comma 1, che i soggetti

che intraprendono I'esercizio di un'impresa, arte o professione nel territorio dello

Stato, o vi istituiscono una stabile organizzazione, devono entro trenta giorni

farne dichi ar azione all' Agenzia delle entrate.



n successivo comma 2 indica gli elementi che devono risultare dalla

dichiarazione di inizio attività, fra i quali alla lettera d) il"luogo o i luoghi in cui

sono tenuti e conservati i libri, i registri, le scritture e i documenti prescritti."

Il comma 3 dello stesso articolo 35 stabilisce che il contribuente deve

dichiarare, fra l'altro, la variazione degli elementi elencati al comma 2, entro

trenta giorni dall' awenuta v ariazione.

In base all'articolo 35, comma 3, del citato DPR n. 633 grava, pertanto, sul

contribuente I'obbligo di dichiarare entro trenta giorni all'Agenzia delle entrate

la variazione degli elementi risultanti dalla dichiarazione di inizio attività,

compresa la variazione del luogo di tenuta e conservazione delle scritture

contabili.

Le disposizioni richiamate non prevedono obblighi di comunicazione

all'Agenzia delle entrate a carico del terzo depositario nel caso in cui, cessato il
rapporto di deposito, riconsegna al contribuente le scritture contabili.

Presentazíone della dichíarazíone

I modelli per le dichiarazioni di inizio o cessazione di attività ai fini IVA e per

la comunicazione della variazione dei dati, approvati con prowedimento del

Direttore dell'Agenzia delle entrate del29 dicembre 2009, sono:

' il modello AA7/10 per i soggetti diversi dalle persone fisiche;

- ilmodello AA9/10 per le imprese individuali e i lavoratori autonomi.

I soggetti tenuti alf iscrizione nel Registro delle imprese ovvero alla denuncia

al Repertorio delle notizie economiche e amministrative - REA - (individuati dal

DPR 7 dicembre 1995, n.581), trasmettono i modelli AA7 o AA9 mediante la

Comunicazione Unica di cui all'articolo 9, comma J, del decreto-legge 31

gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprlle 2007, n. 40,

Agenzio delle Entrole - Direzione Cenlrole Servizi oi Contribuenli - Ufficio Archivio Anogrofico
Vio Cristoforo Colombo, 426 ClD - 00145 Romo

Tel.0ó.5054.3080 - Fox 0ó.507ó2553 - e-moil: dc.soc.orchivioonogrofico@ogenzioenfrote.il



da presentare al Registro delle imprese per via telematica o su supporto

informatico. La Comunicazione Unica viene presentata anche per dichiarare

informazioni di interesse esclusivo dell'Agenzia delle entrate e, pertanto, la

stessa può essere úilizzata anche per dichiarare Ia variazione del luogo o dei

luoghi in cui sono tenute le scritture contabili, senza che siano dovuti diritti di

segreteria (Decreto Direttoriale 17 giugno 2010 del Ministero dello Sviluppo

Economico) né imposta di bollo (Risoluzione n. 24 del291312010 dell'Agenzia).

I soggetti che non sono tenuti alla presentazione della Comunicazione Unica

presentano i modelli AA7 o AA9 all'Agenzia delle entrate con le seguenti

modalità: presso un qualsiasi ufficio dell'Agenzia direttamente o a mezzo di

persona appositamente delegata; a mezzo servizio postale mediante

raccomandata; in via telematica, con le modalità stabilite dal comma 10 del citato

articolo 35.

Attívità del deposìtarío

Come già precisato, in caso di variazione del luogo di conservazione delle

scritture contabili, 1'obbligo di comunicare all'Agenzia delle entrate lavariazione

dei dati, attraverso il modello AA7 o il modello AA9, deve essere assolto dal

contribuente e non può essere correttamente soddisfatto dal terzo con il quale

cessa il rapporto di deposito.

Il depositario, in base alle disposizioni che disciplinano le modalità di

trasmissione della dichiarazione sopra richiamate, può, tuttavia, prowedere alla

presentazione del modello AA7 o del modello AA9, quale persona delegata dal

contribuente o, in presenza di prescritti requisiti, in qualità di incaricato alla

trasmissione telematica.

Se non si verificano le anzidette ipotesi, il depositario può chiedere al

contribuente prova dell'awenuta presentazione della dichiarazione di variazione

dei dati, considerato f interesse al corretto adempimento dell'obbligo di
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comunicazione di cui trattasi, anche ai fini di eventuali accessi o richieste di

ispezioni documentali ai sensi dell'articolo 52 del DPR n. 633 del 1972.

Nell'eventualità che non abbia conferma dell'awenuta presentazione della

dichiarazione, il depositario può comunicare all'ufficio dell'Agenzia delle

entrate, territorialmente competente sulla base del domicilio fiscale del

contribuente, I'avvenuta risoluzione del rapporto di deposito allegando una copia

del verbale di consegna delle scritture.

Il depositario può presentare analoga comunicazione nel caso in cui sia stato

impossibilrtato a restituire le scritture contabili al contribuente, indicandone la

motivazione.

L'Agenzia delle entrate, accertata l'awenuta variazione del luogo di tenuta e

conservazione delle scritture contabili e I'omessa dichiarazione da parte del

contribuente, pone in essere le attività necessarie ad assumere le corrette

informazioni relative alla concreta tenuta e conservazione delle scritture contabili

ai fini dell'aggiornamento delle informaziom nell'Anagrafe Tributaria e adotta i

prowedimenti conseguenti alla omessa dichiarazione.

IL DIRETTORE CENTRALE
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